
PRIMO BIENNIO 
Le competenze sono definite alla stregua di una combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto. Le 
competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, 
l’inclusione sociale e l’occupazione (Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 30.12.2006).  Alla fine del percorso di istruzione 
obbligatoria (biennio), la scuola rilascia un certificato sui livelli di competenze raggiunti nei 4 assi culturali, compilato dal consiglio di 
classe su modello predisposto dal MIUR, entro il quadro di riferimento rappresentato dalle competenze chiave di cittadinanza e 
secondo le indicazioni dell’Unione europea (EQF. Quadro Europeo dei titoli e delle qualifiche). 
Le otto COMPETENZE CHIAVE sono: 1) comunicazione nella madrelingua 2) comunicazione in lingue straniere 3) competenza 
matematica e competenze di base in campo scientifico e tecnologico; 4) competenza digitale; 5) imparare a imparare 6) competenze 
sociali e civiche 7) senso di iniziativa e imprenditorialità̀ 8) consapevolezza ed espressione culturale ( Raccomandazione del 
Parlamento Europeo, 2006) 
 I quattro ASSI CULTURALI presenti nel certificato delle competenze di base che la scuola rilascerà a conclusione del primo biennio 
sono: Asse dei LINGUAGGI; Asse MATEMATICO; Asse SCIENTIFICO-TECNOLOGICO; Asse STORICO-SOCIALE. 
Le cinque AREE DEI RISULTATI di apprendimento sono: 1. Area metodologica 2. Area logico-argomentativa 3. Area linguistica e 
comunicativa 4. Area storico-umanistica 5. Area scientifica, matematica e tecnologica 
 

RISULTATI ATTESI A CONCLUSIONE DEL BIENNIO 
LINGUA ITALIANA 
 
 LINGUA 
 Nel primo biennio, lo studente colma eventuali lacune e consolida e approfondisce le capacita' linguistiche  orali  e  scritte,  mediante 
attivita' che promuovano un  uso  linguistico  efficace  e  corretto, affiancate da una riflessione sulla lingua orientata ai dinamismi  di 
coesione  morfosintattica   e   coerenza   logico-argomentativa   del discorso, senza indulgere in minuziose  tassonomie  e  riducendo  
gli aspetti nomenclatori. Le differenze generali  nell'uso  della  lingua orale,  scritta  e   trasmessa   saranno   oggetto   di   particolare 
osservazione, cosi' come  attenzione  sara'  riservata  alle  diverse forme della videoscrittura e della comunicazione multimediale.    
Nell'ambito della produzione orale lo studente  sara'  abituato  al rispetto dei turni  verbali,  all'ordine  dei  temi  e  all'efficacia 
espressiva. Nell'ambito della produzione scritta  sapra'  controllare la costruzione del testo  secondo  progressioni  tematiche  
coerenti, l'organizzazione logica entro e oltre la frase, l'uso dei  connettivi (preposizioni, congiunzioni, avverbi e segnali di 
strutturazione  del testo),  dell'interpunzione,  e  sapra'  compiere   adeguate   scelte lessicali.    Tali attivita' consentiranno di sviluppare 
la  competenza  testuale sia  nella  comprensione  (individuare  dati  e  informazioni,   fare inferenze,  comprendere  le  relazioni  
logiche  interne)  sia  nella produzione (curare la dimensione testuale, ideativa  e  linguistica). Oltre alla pratica tradizionale dello 
scritto esteso, nelle sue varie tipologie, lo studente sara' in grado di comporre  brevi  scritti  su consegne  vincolate,  paragrafare,  
riassumere  cogliendo  i   tratti informativi salienti di un testo, titolare, parafrasare, relazionare, comporre testi variando i registri e i 
punti di vista.    Questo percorso utilizzera' le opportunita'  offerte  da  tutte  le discipline  con   i   loro   specifici   linguaggi   per   
facilitare l'arricchimento del lessico e sviluppare le capacita' di  interazione con  diversi  tipi  di  testo,  compreso   quello   scientifico:   
la trasversalita' dell'insegnamento della Lingua italiana impone che  la collaborazione con le altre discipline sia effettiva e 
programmata.    Al termine del primo biennio affrontera', in  prospettiva  storica, il tema della nascita, dalla matrice latina, dei volgari  
italiani  e della diffusione del fiorentino letterario fino alla sua  sostanziale affermazione come lingua italiana.   
LETTERATURA       
Nel corso del primo biennio lo studente  incontra  opere  e  autori significativi della classicita', da leggere in traduzione, al fine di 
individuare i caratteri  principali  della  tradizione  letteraria  e culturale, con  particolare  attenzione  a  opere  fondative  per  la civilta' 
occidentale e radicatesi - magari in  modo  inconsapevole  - nell'immaginario collettivo, cosi' come e'  andato  assestandosi  nel corso 
dei secoli (i poemi omerici, la tragedia attica del  V  secolo, l'Eneide, qualche altro testo  di  primari  autori  greci  e  latini, specie nei 
Licei privi di discipline classiche, la  Bibbia);  accanto ad altre letture da autori di epoca moderna anche stranieri, leggera' i Promessi 
Sposi di  Manzoni,  quale  opera  che  somma  la  qualita' artistica,  il  contributo  decisivo  alla  formazione  dell'italiano moderno, 
l'esemplarita' realizzativa della forma-romanzo,  l'ampiezza e la varieta' di temi e di prospettive sul mondo.    Alla fine  del  primo  
biennio  si  accostera',  attraverso  alcune letture di testi, alle prime espressioni della letteratura  italiana: la poesia religiosa, i Siciliani, 
la poesia toscana prestilnovistica.    Attraverso l'esercizio sui testi inizia ad acquisire le  principali tecniche di analisi (generi letterari, 
metrica, retorica, ecc.).  
LINGUA INGLESE            
  Nell'ambito della competenza linguistico-comunicativa, lo  studente comprende in modo globale  e  selettivo  testi  orali  e  scritti  
su argomenti noti inerenti alla sfera personale e sociale; produce testi orali e scritti, lineari e coesi  per  riferire  fatti  e  descrivere 
situazioni inerenti ad ambienti  vicini  e  a  esperienze  personali; partecipa a conversazioni e interagisce nella discussione, anche  con 
parlanti nativi,  in  maniera  adeguata  al  contesto;  riflette  sul sistema (fonologia, morfologia, sintassi, lessico, ecc.) e sugli  usi 
linguistici (funzioni, varieta' di registri e testi, ecc.), anche  in un'ottica comparativa, al fine di acquisire una consapevolezza  delle 
analogie  e  differenze  con  la  lingua  italiana;  riflette   sulle strategie  di  apprendimento  della  lingua  straniera  al  fine   di sviluppare 
autonomia nello studio. Nell'ambito dello sviluppo di  conoscenze  sull'universo  culturale relativo  alla  lingua  straniera,  lo  studente  
comprende   aspetti relativi alla cultura dei paesi  in  cui  si  parla  la  lingua,  con particolare riferimento all'ambito sociale; analizza  
semplici  testi orali, scritti, iconico-grafici, quali documenti di attualita', testi letterari di facile comprensione, film, video, ecc. per 
coglierne  le principali specificita' formali e culturali; riconosce similarita'  e diversita' tra fenomeni culturali di paesi in cui si  parlano  
lingue diverse (es. cultura lingua straniera vs cultura lingua italiana).  
GEOSTORIA 
STORIA              
Il primo biennio sara' dedicato allo studio delle civilta'  antiche e di quella altomedievale. Nella costruzione dei  percorsi  didattici non 
potranno  essere  tralasciati  i  seguenti  nuclei  tematici:  le principali civilta' dell'Antico vicino Oriente; la civilta' giudaica; la civilta' 



greca; la civilta' romana; l'avvento  del  Cristianesimo; l'Europa   romano-barbarica;   societa'   ed   economia   nell'Europa 
altomedioevale; la Chiesa nell'Europa altomedievale; la nascita e  la diffusione  dell'Islam;  Impero   e   regni   nell'altomedioevo;   il 
particolarismo signorile e feudale.    Lo studio dei vari argomenti sara' accompagnato da una  riflessione sulla natura delle fonti 
utilizzate nello studio della storia  antica e medievale  e  sul  contributo  di  discipline  come  l'archeologia, l'epigrafia e la paleografia.  
GEOGRAFIA            
  Nel corso del biennio lo studente si concentrera' sullo studio  del pianeta contemporaneo, sotto un profilo  tematico,  per  argomenti  
e problemi, e sotto un profilo regionale, volto ad approfondire aspetti dell'Italia, dell'Europa, dei continenti e degli Stati.    Nella 
costruzione dei percorsi didattici andranno considerati  come temi principali: il paesaggio, l'urbanizzazione, la globalizzazione e le sue 
conseguenze, le diversita' culturali (lingue,  religioni),  le migrazioni, la popolazione e la questione demografica,  la  relazione tra 
economia, ambiente e societa',  gli  squilibri  fra  regioni  del mondo, lo sviluppo sostenibile (energia, risorse idriche, cambiamento 
climatico, alimentazione e biodiversita'), la  geopolitica,  l'Unione europea, l'Italia, l'Europa e i suoi Stati principali, i continenti e i loro 
Stati piu' rilevanti.    Oltre alle conoscenze di base della disciplina acquisite nel  ciclo precedente  relativamente  all'Italia,  all'Europa   
e   agli   altri continenti andranno proposti temi-problemi da  affrontare  attraverso alcuni esempi concreti  che  possano  consolidare  
la  conoscenza  di concetti  fondamentali  e  attuali,  da  sviluppare   poi   nell'arco dell'intero quinquennio.    A livello esemplificativo 
lo studente descrivera' e collochera'  su base cartografica, anche  attraverso  l'esercizio  di  lettura  delle carte  mute,  i  principali  
Stati  del  mondo   (con   un'attenzione particolare  all'area  mediterranea  ed  europea).  Tale  descrizione sintetica mirera' a  fornire  
un  quadro  degli  aspetti  ambientali, demografici, politico-economici e culturali favorendo comparazioni  e cambiamenti di scala. 
Importante  a  tale  riguardo  sara'  anche  la capacita' di dar conto dell'importanza di alcuni fattori fondamentali per gli insediamenti 
dei popoli e la  costituzione  degli  Stati,  in prospettiva geostorica (esistenza o meno  di  confini  naturali,  vie d'acqua  navigabili  e  
vie  di  comunicazione,  porti  e  centri  di transito, dislocazione delle materie prime,  flussi  migratori,  aree linguistiche, diffusione 
delle religioni).    Nello  specifico  degli  aspetti  demografici  lo  studente  dovra' acquisire le competenze necessarie ad analizzare i 
ritmi di  crescita delle popolazioni, i flussi delle grandi migrazioni del passato e del presente, la  distribuzione  e  la  densita'  della  
popolazione,  in relazione a fattori ambientali (clima, risorse  idriche,  altitudine, ecc.) e fattori sociali (poverta', livelli  di  istruzione,  
reddito, ecc.).    Per questo tipo di analisi prendera' familiarita' con la lettura  e la  produzione  degli  strumenti  statistico-quantitativi   
(compresi grafici  e  istogrammi,  che  consentono  letture  di  sintesi  e  di dettaglio in grado di far emergere le specificita' locali), e 
con  le diverse rappresentazioni della  terra  e  le  loro  finalita',  dalle origini della cartografia (argomento che si presta piu' che mai a  
un rapporto con la storia) fino al GIS.     
MATEMATICA        
 Aritmetica e algebra     
  Il primo biennio sara' dedicato al passaggio dal calcolo aritmetico a quello algebrico. Lo studente  sviluppera'  le  sue  capacita'  nel 
calcolo (mentale, con carta e penna, mediante strumenti) con i numeri interi, con i numeri razionali sia nella scrittura come frazione  
che nella rappresentazione decimale. In questo contesto saranno  studiate le proprieta' delle operazioni. Lo studio dell'algoritmo 
euclideo per la determinazione del MCD permettera' di approfondire  la  conoscenza della struttura dei numeri interi  e  di  un  
esempio  importante  di procedimento  algoritmico.  Lo  studente  acquisira'  una  conoscenza intuitiva dei numeri reali, con  
particolare  riferimento  alla  loro rappresentazione  geometrica   su   una   retta.   La   dimostrazione dell'irrazionalita' di V2  e  di  altri  
numeri  sara'  un'importante occasione  di  approfondimento  concettuale.  Lo  studio  dei  numeri irrazionali e delle espressioni in 
cui  essi  compaiono  fornira'  un esempio  significativo  di  applicazione  del  calcolo  algebrico   e un'occasione   per   affrontare   il    
tema    dell'approssimazione. L'acquisizione  dei  metodi  di  calcolo  dei  radicali   non   sara' accompagnata da eccessivi tecnicismi 
manipolatori.    Lo studente apprendera' gli elementi di base del calcolo letterale, le proprieta' dei polinomi e le piu' semplici 
operazioni tra di essi. Lo studente acquisira'  la  capacita'  di  eseguire  calcoli  con  le espressioni letterali sia per  rappresentare  un  
problema  (mediante un'equazione,  disequazioni  o  sistemi)  e   risolverlo,   sia   per dimostrare risultati generali, in particolare in 
aritmetica.      
 Geometria       
Il primo biennio avra' come obiettivo la conoscenza dei  fondamenti della geometria euclidea del piano. Verra' chiarita l'importanza 
e il significato dei concetti di postulato, assioma, definizione, teorema, dimostrazione, con particolare riguardo al fatto che, a partire 
dagli Elementi di Euclide, essi hanno permeato lo sviluppo della matematica occidentale. In coerenza  con  il  modo  con  cui  si  e'  
presentato storicamente,  l'approccio  euclideo  non   sara'   ridotto   a   una formulazione puramente assiomatica.    Al teorema di 
Pitagora sara' dedicata  una  particolare  attenzione affinche' ne  siano  compresi  sia  gli  aspetti  geometrici  che  le implicazioni  nella  
teoria  dei  numeri  (introduzione  dei   numeri irrazionali) insistendo soprattutto sugli aspetti concettuali.    Lo   studente   acquisira'   
la   conoscenza    delle    principali trasformazioni  geometriche   (traslazioni,   rotazioni,   simmetrie, similitudini con particolare 
riguardo al teorema di Talete)  e  sara' in grado di riconoscere le principali proprieta' invarianti.    Lo studente apprendera' i principi  
matematici  di  base  coinvolti nelle diverse tecniche di rappresentazione delle figure dello  spazio e le relazioni tra di essi e le  tecniche  
in  uso  nelle  discipline grafiche e geometriche.  Studiera'  i  problemi  di  rappresentazione delle figure quali si presentano nel 
contesto artistico.    La  realizzazione  di  costruzioni  geometriche  elementari   sara' effettuata sia mediante strumenti  tradizionali  
(in  particolare  la riga e compasso,  sottolineando  il  significato  storico  di  questa metodologia  nella  geometria  euclidea),  sia   
mediante   programmi informatici di geometria.    Lo studente apprendera' a  far  uso  del  metodo  delle  coordinate cartesiane, in 
una prima fase limitato alla rappresentazione di punti e rette  nel  piano  e  di  proprieta'  come  il  parallelismo  e  la perpendicolarita'. 
L'intervento dell'algebra  nella  rappresentazione degli oggetti geometrici  non  sara'  disgiunto  dall'approfondimento della  portata  
concettuale  e  tecnica  di   questa   branca   della matematica.       
Relazioni e funzioni      
 Obiettivo di studio sara'  il  linguaggio  degli  insiemi  e  delle funzioni (dominio, composizione, inversa, ecc.), anche per  costruire 
semplici  rappresentazioni   di   fenomeni   e   come   primo   passo all'introduzione del concetto di modello matematico. In  particolare, 
lo studente apprendera' a descrivere un  problema  con  un'equazione, una disequazione o un sistema di equazioni o disequazioni; a 
ottenere informazioni e ricavare le soluzioni  di  un  modello  matematico  di fenomeni, anche in contesti di ricerca operativa o  di  
teoria  delle decisioni.    Lo studente studiera' le funzioni del tipo f(x) = ax +  b,  f(x)  =  x , f(x) = a/x, f(x) = x2 sia in termini strettamente 



matematici sia in funzione della descrizione e soluzione  di  problemi  applicativi. Sapra' studiare le soluzioni delle equazioni di primo  
grado  in  una incognita, delle disequazioni associate e dei  sistemi  di  equazioni lineari in due incognite, e conoscera' le  tecniche  
necessarie  alla loro risoluzione grafica e algebrica. Apprendera' gli elementi  della teoria della proporzionalita' diretta e inversa.    Lo 
studente sara' in grado di passare agevolmente da un registro di rappresentazione a un altro (numerico,  grafico,  funzionale),  anche 
utilizzando strumenti informatici per la rappresentazione dei dati.      Dati e previsioni      Lo studente sara' in grado di rappresentare 
e analizzare in diversi modi (anche utilizzando strumenti informatici) un  insieme  di  dati, scegliendo le rappresentazioni piu' idonee.  
Sapra'  distinguere  tra caratteri qualitativi, quantitativi discreti e quantitativi continui, operare con distribuzioni  di  frequenze  e  
rappresentarle.  Saranno studiate le definizioni e le  proprieta'  dei  valori  medi  e  delle misure  di  variabilita',  nonche'   l'uso   
strumenti   di   calcolo (calcolatrice, foglio di calcolo) per analizzare raccolte di  dati  e serie statistiche. Lo  studio  sara'  svolto  il  piu'  
possibile  in collegamento con le altre discipline anche in ambiti entro cui i dati siano raccolti direttamente dagli studenti.    Lo studente 
apprendera' la  nozione  di  probabilita',  con  esempi tratti da contesti  classici  e  con  l'introduzione  di  nozioni  di statistica.    Lo 
studente  studiera'  alcuni  esempi  di  modelli  matematici  in diversi  ambiti,  apprendera'  a   descriverne   le   caratteristiche principali 
e distinguerne gli aspetti specifici.      Elementi di informatica      Lo studente diverra' familiare con gli  strumenti  informatici,  al fine 
precipuo di rappresentare  e  manipolare  oggetti  matematici  e studiera'  le  modalita'  di  rappresentazione  dei  dati  elementari 
testuali e multimediali.    Un tema fondamentale di studio sara' il  concetto  di  algoritmo  e l'elaborazione di strategie di risoluzioni 
algoritmiche nel  caso  di problemi  semplici  e  di  facile  modellizzazione;  e,  inoltre,  il concetto  di  funzione  calcolabile  e  di  
calcolabilita'  e  alcuni semplici esempi relativi.  
SCIENZE         
Nel primo biennio prevale un approccio  di  tipo  fenomenologico  e osservativo-descrittivo. Tale  approccio  va  rispettato  perche'  
e' adeguato alle capacita' di comprensione degli studenti.    Si  potranno  inoltre  realizzare  alcune  attivita'   sperimentali significative,  
quali  ad  esempio,  osservazioni   al   microscopio, esplorazioni di tipo geologico sul campo e osservazione  di  reazioni chimiche  
fondamentali,  con  particolare  attenzione  all'uso  delle unita' di misura e ai criteri per la raccolta e la registrazione  dei dati.    Per  
le  scienze  della  Terra  si  completano  e   approfondiscono contenuti gia' in precedenza acquisiti, ampliando in  particolare  il quadro 
esplicativo dei moti della Terra. Si procede poi  allo  studio di strutture e fenomeni che avvengono alla  superficie  della  Terra, 
approfondendo in particolare quelli presenti nella realta' locale.    Per la biologia si  riprendono  aspetti  di  carattere  osservativo 
riferiti ai viventi, facendo riferimento in particolare alla varieta' di forme con cui si presentano nell'ambiente (biodiversita')  e  alla 
complessita' della loro costituzione (la  cellula,  con  cenni  anche alla molecola del DNA). Facendo riferimento anche alle relazioni  
tra gli organismi (evoluzione,  genetica  mendeliana)  e  tra  viventi  e ambiente, si  introducono  i  termini  essenziali  della  anatomia  
e fisiologia del corpo umano curando in  particolare  gli  aspetti  che aiutano a comprendere i principi per mantenere la salute.    I 
contenuti di chimica comprendono l'osservazione e descrizione  di fenomeni e di reazioni semplici (il loro  riconoscimento  e  la  loro 
rappresentazione) con riferimento anche a esempi  tratti  dalla  vita quotidiana; gli stati di aggregazione della  materia  e  le  relative 
trasformazioni; la classificazione della materia  (miscugli  omogenei ed  eterogenei,  sostanze  semplici  e  composte)   e   le   relative 
definizioni operative; le leggi fondamentali e il modello atomico  di Dalton; la formula chimica e il suo significato;  la  classificazione 
degli elementi secondo Mendeleev.    Fatti salvi gli elementi  di  Scienze  della  Terra,  che  andranno affrontati nella prima classe, 
anche in rapporto con lo studio  della Geografia,  i  contenuti  indicati  saranno  sviluppati  dai  docenti secondo le modalita' e con 
l'ordine ritenuti piu' idonei alla classe, al contesto anche territoriale, alla fisionomia della scuola  e  alle scelte metodologiche da essi 
operate.     
STORIA DELL’ARTE   
   Nel  corso  del  primo  biennio  si  affrontera'  lo  studio  della produzione artistica dalle sue origini  nell'area  mediterranea  alla fine 
del XIV secolo.    La trattazione di alcuni contenuti (artisti, opere,  movimenti)  e' considerata irrinunciabile in ragione della decisiva  
importanza  che hanno avuto in determinati contesti storici, individuando i temi piu' significativi   e   le   chiavi   di   lettura   piu'    
appropriate. L'arricchimento compiuto dall'insegnante potrebbe utilmente includere degli approfondimenti della tradizione artistica 
o  di  significativi complessi archeologici, architettonici o museali del contesto  urbano e  territoriale.  Tra  i  contenuti   fondamentali:   
l'arte   greca, scegliendo opere esemplari dei diversi periodi, al fine di illustrare una concezione estetica che e' alla radice dell'arte 
occidentale;  lo stretto   legame   con   la   dimensione   politica    dell'arte    e dell'architettura a Roma; la prima arte  cristiana  e  la  
dimensione simbolica delle immagini; elementi  di  conoscenza  della  produzione artistica altomedievale;  l'arte  romanica,  studiata  
attraverso  le costanti formali e i principali centri  di  sviluppo;  le  invenzioni strutturali dell'architettura gotica come presupposto  di  
una  nuova spazialita'; la "nascita" dell'arte italiana, con Giotto e gli  altri grandi maestri attivi tra la seconda meta' del Duecento  e  la  
prima meta' del Trecento.   
DISCIPLINE GRAFICHE E PITTORICHE   
LINEE GENERALI E COMPETENZE  
Il primo biennio sarà rivolto prevalentemente all’acquisizione delle competenze nell’uso dei materiali, delle tecniche e degli strumenti 
utilizzati nella produzione grafica e pittorica, all’uso appropriato della terminologia tecnica essenziale e soprattutto alla comprensione 
e all’applicazione dei principi che regolano la costruzione della forma attraverso il disegno e il colore. In questa disciplina lo studente 
affronterà con particolare attenzione i principi fondanti del disegno inteso sia come linguaggio a sé, sia come strumento progettuale 
propedeutico agli indirizzi. Egli acquisirà inoltre le metodologie appropriate nell’analisi e nell’elaborazione e sarà in grado di 
organizzare i tempi e il proprio spazio di lavoro in maniera adeguata. Sarà infine consapevole che il disegno e la pittura sono pratiche 
e linguaggi che richiedono rigore tecnico ed esercizio mentale, e che essi non sono solo riducibili ad un atto tecnico, ma sono 
soprattutto forme di conoscenza della realtà, percezione delle cose che costituiscono il mondo e comprensione delle loro reciproche 
relazioni.  
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PRIMO BIENNIO  
Durante questo periodo scolastico, attraverso l’elaborazione di manufatti eseguiti con tecniche grafiche (grafite, sanguigna,  
carboncino, pastelli, inchiostri, etc.) e pittoriche (acquerello, tempera, etc.), si affronterà la genesi della forma grafica e pittorica - 
guidando l’alunno verso l’abbandono degli stereotipi rappresentativi in particolare nel disegno - tramite l’esercizio dell’osservazione, 
lo studio dei parametri visivi e plastico-spaziali e l’analisi dei rapporti linea/forma, chiaro/scuro, figura/fondo, 



tinta/luminosità/saturazione, di contrasti, texture, etc, secondo i principi della composizione. Una volta acquisite le conoscenze 
essenziali relative ai sistemi di rappresentazione (a mano libera o guidato, dal vero o da immagine, ingrandimento/riduzione, etc.), 
occorrerà condurre lo studente al pieno possesso delle tecniche principali di restituzione grafica e pittorica e all’acquisizione 
dell’autonomia operativa, analizzando ed elaborando figure geometriche, fitomorfiche, umane ed animali; sarà pertanto necessario 
concentrarsi sulle principali teorie della proporzione, del colore, quelle essenziali della percezione visiva, e sui contenuti principali 
dell’anatomia umana. E’ opportuno prestare particolare attenzione alle tipologie di supporto per il disegno e la pittura (cartacei, 
tessili e lignei) e all’interazione tra quest’ultimi e la materia grafica o pittorica. E’ indispensabile prevedere inoltre, lungo il biennio, 
l’uso di mezzi fotografici e multimediali per l’archiviazione degli elaborati e la ricerca di fonti. E’ bene infine che lo studente sia in 
grado di comprendere fin dal primo biennio la funzione dello schizzo, del bozzetto e del modello nell’elaborazione di un manufatto 
grafico o pittorico, e cogliere il valore culturale di questi linguaggi.  
DISCIPLINE GEOMETRICHE LINEE GENERALI E COMPETENZE  
Il primo biennio sarà rivolto prevalentemente all’acquisizione di competenze inerenti le convenzioni e la terminologia tecnica, 
finalizzate alla interpretazione del linguaggio della disciplina, nonché l’uso degli strumenti e dei metodi proiettivi fondamentali, 
necessari alla comprensione della struttura geometrica della forma, della sua costruzione e rappresentazione. In questa disciplina lo 
studente affronterà i principi fondanti del disegno geometrico e proiettivo inteso come strumento progettuale propedeutico agli 
indirizzi. Egli acquisirà inoltre le metodologie appropriate nell’analisi e nell’elaborazione e sarà in grado di organizzare i tempi e il 
proprio spazio di lavoro in maniera adeguata. Sarà infine consapevole che il disegno geometrico è una pratica e un linguaggio che 
richiede rigore tecnico ed esercizio mentale, e che esso non è solo riducibile ad un atto tecnico, ma è soprattutto forma di conoscenza 
della realtà, percezione delle cose che costituiscono il mondo e comprensione delle loro reciproche relazioni.  
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PRIMO BIENNIO  
Durante questo periodo scolastico, lo studente sarà guidato a riconoscere, denominare e classificare gli elementi fondamentali della 
geometria euclidea, ad acquisire i principi di orientamento e riferimento nel piano e nello spazio. La conoscenza e l’uso appropriato 
della terminologia e delle convenzioni grafiche sarà presupposto essenziale per la comunicazione, comprensione e interpretazione 
di questo linguaggio. Lo studente sarà condotto nell’uso corretto degli strumenti tradizionali del disegno tecnico, ad acquisire 
autonomia operativa attraverso la pratica dell’osservazione e dell’esercizio. Tramite la conoscenza della costruzione geometrica degli 
elementi e delle figure fondamentali, dell’applicazione dei principi di proiezione e sezione, lo studente sarà guidato alla 
rappresentazione obiettiva attraverso le proiezioni ortogonali ed al confronto fra realtà tridimensionale e rappresentazione sul foglio 
da disegno. Attraverso la rappresentazione assonometrica, consolidando ed ampliando l’esperienza delle proiezioni parallele, lo 
studente sarà condotto a tradurre i dati metrici e geometrici degli oggetti e dello spazio sul piano bidimensionale, realizzando una 
visione unitaria dell’oggetto simile alla visione reale ed utilizzando i metodi appresi di descrizione delle forme, come uno strumento 
comunicativo essenziale all’approccio progettuale del biennio successivo e del quinto anno. Alla conclusione del biennio, lo studente 
potrà essere avviato all’uso intuitivo della prospettiva a supporto della percezione visiva affrontata dalle discipline grafico-pittoriche 
e plastico-scultoree, e come base propedeutica ai metodi della prospettiva. Nel corso del biennio, si guiderà lo studente all’uso di 
mezzi fotografici e multimediali per l’archiviazione degli elaborati e la ricerca di fonti. E’ bene infine che lo studente sia in grado di 
comprendere fin dal primo biennio gli ambiti di applicazione di questo linguaggio integrandone l’apprendimento anche con l’esercizio 
dello schizzo a mano libera e la costruzione di semplici modelli tridimensionali per la simulazione dei fenomeni proiettivi.  
DISCIPLINE PLASTICHE E SCULTOREE  
LINEE GENERALI E COMPETENZE  
Il primo biennio sarà rivolto prevalentemente all’acquisizione delle competenze nell’uso dei materiali, delle tecniche e degli strumenti 
utilizzati nella produzione plastico-scultorea, all’uso appropriato della terminologia tecnica essenziale e soprattutto alla 
comprensione e all’applicazione dei principi che regolano la costruzione della forma attraverso il volume e la superficie, nonché delle 
procedure di riproduzione tramite formatura, alla conoscenza delle interazioni tra la forma tridimensionale e lo spazio circostante. 
In questa disciplina lo studente affronterà i principi fondanti della forma tridimensionale intesa sia come linguaggio a sé, sia come 
strumento propedeutico agli indirizzi. Egli acquisirà inoltre le metodologie appropriate nell’analisi e nell’elaborazione e sarà in grado 
di organizzare i tempi e il proprio spazio di lavoro in maniera adeguata. Sarà infine consapevole che la scultura è una pratica e un 
linguaggio che richiede rigore tecnico ed esercizio mentale, e che essa non è solo riducibile ad un atto tecnico, ma è soprattutto forma 
di conoscenza della realtà, percezione delle cose che costituiscono il mondo e comprensione delle loro reciproche relazioni.  
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PRIMO BIENNIO  
Durante questo periodo scolastico, attraverso l’elaborazione di manufatti eseguiti in stiacciato, in bassorilievo, in altorilievo e a 
tuttotondo di piccola dimensione (in argilla, cera, plastilina, gesso, etc.), si affronterà la genesi della forma plastico-scultorea tramite 
l’esercizio dell’osservazione, lo studio dei parametri visivi e plastico-spaziali e l’analisi dei rapporti spazio/forma, figura/fondo, 
pieno/vuoto, segno/traccia, positivo/negativo, etc, secondo i principi della composizione. Una volta acquisite le conoscenze essenziali 
relative ai sistemi di rappresentazione (a mano libera o guidato, dal vero o da immagine, ingrandimento/riduzione, etc.), occorrerà 
condurre lo studente al pieno possesso delle tecniche principali di restituzione plastico-scultorea e all’acquisizione dell’autonomia 
operativa, analizzando ed elaborando figure geometriche, fitomorfiche, umane ed animali; sarà pertanto necessario prestare 
attenzione alle principali teorie della proporzione e, congiuntamente alle discipline grafico-pittoriche, ai contenuti principali 
dell’anatomia umana e della percezione visiva. Il biennio comprenderà anche l’uso delle tecniche di base per la conservazione o la 
riproduzione del manufatto modellato, sia “dirette” come la terracotta (svuotamento e cottura), sia “indirette” come lo stampo “a 
forma persa” in gesso o “a buona forma” a tasselli o in gomma. E’ indispensabile prevedere, lungo il biennio, l’uso di mezzi fotografici 
e multimediali per l’archiviazione degli elaborati e la ricerca di fonti. E’ bene infine che lo studente sia in grado di comprendere fin 
dal primo biennio la funzione dello schizzo, del bozzetto, del modello e della formatura nell’elaborazione di un manufatto plastico-
scultoreo, e cogliere il valore culturale di questo linguaggio.  
SCIENZE MOTORIE OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO    
Dopo aver verificato il livello di apprendimento conseguito nel corso del primo ciclo dell’istruzione si strutturerà un percorso didattico 
atto a colmare eventuali lacune nella formazione di base, ma anche finalizzato a valorizzare le potenzialità di ogni studente. La 



percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive Lo studente dovrà conoscere il 
proprio corpo e la sua funzionalità, ampliare le capacità coordinative e condizionali realizzando schemi motori complessi utili ad 
affrontare attività sportive, comprendere e produrre consapevolmente i messaggi non verbali leggendo criticamente e decodificando 
i propri messaggi corporei e quelli altrui. Lo sport, le regole e il fair play La pratica degli sport individuali e di squadra, anche quando 
assumerà carattere di competitività, dovrà realizzarsi privilegiando la componente educativa, in modo da promuovere in tutti gli 
studenti la consuetudine all’attività motoria e sportiva. E’ fondamentale sperimentare nello sport i diversi ruoli e le relative 
responsabilità, sia nell’arbitraggio che in compiti di giuria. Lo studente praticherà gli sport di squadra applicando strategie efficaci per 
la risoluzione di situazioni problematiche; si impegnerà negli sport individuali abituandosi al confronto ed alla assunzione di 
responsabilità personali; collaborerà con i compagni all’interno del gruppo facendo emergere le proprie potenzialità. Salute, 
benessere, sicurezza e prevenzione Lo studente conoscerà i principi fondamentali di prevenzione per la sicurezza personale in 
palestra, a casa e negli spazi aperti, compreso quello stradale; adotterà i principi igienici e scientifici essenziali per mantenere il 
proprio stato di salute e migliorare l’efficienza fisica, così come le norme sanitarie e alimentari indispensabili per il mantenimento del 
proprio benessere. Conoscerà gli effetti benefici dei percorsi di preparazione fisica e gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici tesi 
esclusivamente al risultato immediato. Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico Le pratiche motorie e sportive realizzate in 
ambiente naturale saranno un’occasione fondamentale per orientarsi in contesti diversificati e per il recupero di un rapporto corretto 
con l’ambiente; esse inoltre favoriranno la sintesi delle conoscenze derivanti da diverse discipline scolastiche.  


